
ALLEGATO H) 

 

Spett.le COMUNE DI ARBOREA 

 

OGGETTO: PROCEDURA EX ART. 1 c. 2, lett. b) DEL D. L. 76/2020 CONVERTITO IN LEGGE N. 

120/2020 e s.m.i., PER L’AFFIDAMENTO TRIENNALE DEL SERVIZIO CENTRO DI AGGREGAZIONE 

SOCIALE COMUNALE - CIG: (91669549BE) 

ACCETTAZIONE CLAUSOLA REVISIONE PREZZI ART. 29 DEL D.L. 27 GENNAIO 

2022, N. 4, PER APPALTI DI SERVIZI/FORNITURE 

Trattandosi di appalto di servizi/forniture bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono 

stabilite le seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 

gennaio 2022, n. 4 e dell’articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal  terzo periodo del 

medesimo comma 1 dell’articolo 106.1 Per quanto non espressamente disciplinato dal presente 

articolo si fa riferimento al predetto articolo 29. 

 

1) Prima della stipula del contratto il responsabile del procedimento e l’appaltatore danno 

concordemente atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni 

che consentono l'immediata esecuzione della fornitura/servizio, anche con riferimento al 

corrispettivo offerto dall’appaltatore. 

2) Qualora l’appaltatore ritenga che il corrispettivo offerto debba essere aggiornato, per effetto 

di variazioni  di  singoli  prezzi di  materiali/servizi che determinano variazioni in aumento o 

in diminuzione superiori al 10 per cento rispetto al prezzo complessivo di contratto,  esso 

iscrive riserva sul verbale di cui al comma 2, esplicitandola in quella sede oppure nei 

successivi quindici giorni. La riserva di cui al presente comma non costituisce comunque 

giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto dalla 

                                                           
1 Art.106 comma 1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti 

di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento 

nei casi seguenti: 

    a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole 

fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, 

facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 

avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, 

comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla 

metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui 

all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 



stazione appaltante né, tantomeno, giustificazione per la mancata esecuzione delle 

prestazioni previste in contratto. 

3) Il Responsabile del Procedimento, supportato dal D.E.C. (Direttore Esecuzione Contratto) 

ove presente, conduce apposita istruttoria al fine di individuare le variazioni percentuali dei 

singoli prezzi di materiali/servizi  che incidono sul contratto aggiudicato. L’istruttoria può 

tener conto di Indici Istat ( ad esempio FOI, IPCA), Prezzari con carattere di ufficialità, di 

specifiche rilevazioni Istat, nonché delle risultanze eventualmente effettuate direttamente dal 

Responsabile del Procedimento presso produttori, fornitori, distributori e rivenditori.  Sulle 

richieste avanzate dall’appaltatore la stazione appaltante si pronuncia entro 60 (sessanta) 

giorni con provvedimento motivato. In caso di accoglimento delle richieste dell’appaltatore 

il provvedimento determina l’importo della compensazione al medesimo riconosciuta. 

4) E’ comunque stabilito che, sino al 31 dicembre 2023, qualora in corso di esecuzione si sia 

verificata una variazione nel valore dei beni/servizi, che abbia determinato un aumento o 

una diminuzione del prezzo complessivo di contratto in misura non inferiore al 10 per cento 

e tale da alterare significativamente l'originario equilibrio contrattuale, l'appaltatore ha 

sempre la facoltà di richiedere una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo 

medesimo, anche iscrivendo riserve negli atti dell’appalto. In tal caso il Rup procede 

secondo quanto previsto al precedente comma 4. 

5) Sino al 31 dicembre 2023 sono escluse dalla compensazione di cui al presente articolo le 

forniture/servizi contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. Le variazioni di 

prezzo in aumento sono comunque valutate per l’eccedenza rispetto al dieci per cento 

rispetto al prezzo complessivo del contratto originario. Le compensazioni di cui al presente 

articolo non sono soggette al ribasso d’asta e sono al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate. 

6) Avendo l’operatore economico iscritto riserve sugli atti dell’appalto, sulla base 

dell’istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento ai sensi del precedente comma 4 

è altresì possibile addivenire ad accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016 n.50.  

7) E’ altresì ammessa transazione ai sensi dell’articolo 208 del Decreto Legislativo 18 aprile 

2016 n.50.  

8) Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei 

prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

 

Data ________________________ 

 

Firma digitale del legale rappresentante e timbro 

________________________________________ 



(Sottoscrizione autenticata ai sensi dell’art 1, lett .i), del T.U. n. 

445/2000; ovvero non autenticata, ma corredata da fotocopia del 

documento di identità del firmatario - art.38, co. 3, del T.U. n. 

445/2000 ) 

 


